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COMUNE DI BUCCINASCO 
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N° 108 DEL 22-05-2019 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DI 

CONTRIBUTI ECONOMICI A SOSTEGNO DI PROGETTI VOLTI ALL’ 

INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI  

  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

In data 22-05-2019, alle ore 16:00, nella sede comunale, previa l'osservanza di tutte le formalità 

prescritte dalle leggi vigenti, sono stati convocati i componenti della Giunta Comunale. All'appello 

risultano: 

 

  Presente Assente 

Sindaco Rino PRUITI X  

Vicesindaco David ARBOIT X  

Assessore Grazia CAMPESE X  

Assessore Mario CICCARELLI X  

Assessore Emilio GUASTAMACCHIA X  

Assessore Rosa PALONE X  

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott. Diego Carlino, il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Ritenuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco – Rino Carmelo Vincenzo Pruiti – assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti all'ordine del giorno. 
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SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 

OGGETTO APPROVAZIONE LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DI 

CONTRIBUTI ECONOMICI A SOSTEGNO DI PROGETTI VOLTI 

ALL’ INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI  

 

 

L’Assessora al Welfare, sig.ra Rosa Palone, presenta la seguente proposta di deliberazione: 

 

PREMESSO che con delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 7 febbraio 2019 è stato approvato il 

nuovo “Regolamento per l’erogazione di contributi economici finalizzati a prestazioni sociali 

agevolate e socio-assistenziali agevolate”; 

VERIFICATO che tale regolamento non disciplina le prestazioni sociali che, ai sensi dell’articolo 

128 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché dell’articolo 1, comma 2, della legge 8 

novembre 2000, n. 328 si intendono tutte le attività relative alla predisposizione ed erogazione di 

servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni economiche non agevolate destinate a rimuovere e 

superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel corso della sua 

vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonche' quelle 

assicurate in sede di amministrazione della giustizia; 

DATO ATTO che, tale amministrazione comunale, desidera sostenere le progettualità sociali 

destinate al superamento delle difficoltà e volte all’inclusione sociale anche attraverso l’erogazione 

di contributo economico a sostegno di progetti sociali attivabili e condivisi con il Servizio Sociale 

professionale comunale;  

VERIFICATO che le linee guida individuano dei settori di intervento che negli anni sono stati 

oggetto di bisogni sociali emergenti e ai quali, il settore preposto, non sempre è riuscito a dare una 

risposta adeguata anche per mancanza di strumenti normativi adeguati; 

DATO ATTO che, le linee guida allegate, parte integrante di tale deliberazione, definiscono i criteri 

di accesso ed erogazione per le seguenti prestazioni sociali:  

1. trasporto rivolto a minori disabili per terapie verso centri riabilitativi siti a milano e 

provincia; 

2. trasporto scolastico a favore di alunni disabili,  verso scuole secondarie di secondo grado e 

centri di formazione professionale  ubicati a milano e provincia; 

3. trasporto rivolto a soggetti disabili  verso centri semi residenziali ubicati a milano e 

provincia; 

4. promozione di interventi di recupero e socializzazione a favore di minori; 

5. promozione di interventi volti all’integrazione di soggetti disabili; 

6. attivazione di progetti per fronteggiare situazioni di emergenza abitativa  

 

VISTE:  

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 del 19/12/2018 di approvazione del Bilancio 

di Previsione 2019-2021 e del Documento Unico di Programmazione;  

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 06/02/2019 di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2019-2021;  
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SI PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE DI DELIBERARE 
 

1) l’approvazione delle allegate Linee Guida relative all’individuazione di categorie di prestazioni 

sociali  ai sensi dell’articolo 128 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché 

dell’articolo 1, comma 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328  ( ALLEGATO A); 

 

2) Di dichiarare, considerata l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 

134, comma 4 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA la proposta di deliberazione sopra integralmente riportata; 

 

VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi sulla proposta di 

deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 4 del vigente 

Regolamento di contabilità; 

 

RITENUTO di dover accogliere la suddetta proposta, per le motivazioni in essa esposte; 

 

VISTO l'art. 48 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi in modo palese, 

 

DELIBERA 
 

Di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE LINEE GUIDA 

PER LA VALUTAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A SOSTEGNO DI PROGETTI 

VOLTI ALL’ INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI  

”. 

 

Inoltre, 

 

CONSIDERATA la segnalazione di urgenza presente nell’allegata proposta di deliberazione; 

 

Con voti unanimi favorevoli espressi in modo palese, 

 

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi ai sensi dell'art. 134 - 4° comma 

del D.Lgs. n.° 267 del 18/8/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

RINO CARMELO VINCENZO PRUITI DIEGO CARLINO 

 

 

************************* 

 

 

La presente deliberazione della Giunta comunale n. 108 del 22-05-2019, avente ad oggetto: 

“APPROVAZIONE LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI 

A SOSTEGNO DI PROGETTI VOLTI ALL’ INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI 

FRAGILI  

” viene pubblicata all'Albo pretorio on-line dal 24-05-2019 per quindici giorni consecutivi. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

DIEGO CARLINO 

 

Buccinasco, 24-05-2019 

 

 

 

 

 

La presente deliberazione della Giunta comunale n. 108 del 22-05-2019, avente ad oggetto: 

“APPROVAZIONE LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI 

A SOSTEGNO DI PROGETTI VOLTI ALL’ INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI 

FRAGILI  

” è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

DIEGO CARLINO 

 

Buccinasco, 24-05-2019 



COMUNE DI BUCCINASCO 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la presente proposta di deliberazione avente 

ad oggetto: “APPROVAZIONE LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DI CONTRIBUTI 

ECONOMICI A SOSTEGNO DI PROGETTI VOLTI ALL’ INTEGRAZIONE SOCIALE DI 

SOGGETTI FRAGILI  

” si ritiene regolare sotto il profilo tecnico. 

 

Ai sensi dell’art. 147-bis comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in merito alla presente 

proposta di deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE LINEE GUIDA PER LA 

VALUTAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A SOSTEGNO DI PROGETTI VOLTI 

ALL’ INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI  

”, si attestano la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

 

Il Responsabile del Settore 

SERVIZI ALLA PERSONA 

LUCIA RONZINO 

 

Buccinasco, 21-05-2019 



COMUNE DI BUCCINASCO 
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PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e dell’art. 4 del vigente Regolamento di 

contabilità, la presente proposta di deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE LINEE 

GUIDA PER LA VALUTAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A SOSTEGNO DI 

PROGETTI VOLTI ALL’ INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI  

” si ritiene regolare sotto il profilo contabile. 

 

Ai sensi dell’art. 147 comma 2, lett. c) del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la presente proposta di 

deliberazione avente ad oggetto: “APPROVAZIONE LINEE GUIDA PER LA 

VALUTAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A SOSTEGNO DI PROGETTI VOLTI 

ALL’ INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI  

” si ritiene regolare sotto il profilo del rispetto degli equilibri finanziari e degli obiettivi di finanza 

pubblica determinati dal patto di stabilità interno. 

 

Il Responsabile del Settore 

Economico Finanziario 

Fabio De Maio 

 

Buccinasco, 21-05-2019 
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ALLEGATO A 

 

LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI A SOSTEGNO DI PROGETTI VOLTI 
ALL’ INTEGRAZIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI  

 
AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
L’ambito di applicazione delle presenti linee guida è quello relativo all’erogazione delle prestazioni 
sociali.  
  
Per prestazioni sociali si intendono le prestazioni di natura assistenziale e/o educativa, ovvero, ai 
sensi dell'articolo 128 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché dell'articolo 1, comma 
2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, tutte le attività relative alla predisposizione ed erogazione 
di servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare 
le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona incontra nel corso della sua vita, escluse 
soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle assicurate 
in sede di amministrazione della giustizia.  
 
Secondo i principi generali e le finalità della legge 328/2000, al fine di ottenere in pieno 
l’integrazione scolastica, lavorativa, sociale e familiare della persona, i vari interventi di 
integrazione/inclusione devono essere tra loro coordinati, non solo per evitare inefficaci 
sovrapposizioni, ma soprattutto per meglio indirizzare l’insieme di essi verso un’adeguata risposta 
alle particolari e individuali esigenze della persona. 
 

PROGETTO INDIVIDUALE DI INTERVENTO 

Lo strumento utilizzato affinché ciò avvenga è il “Progetto Individuale di Intervento” introdotto 
dall’art. 14 della legge 328/2000. 
 
Il contributo economico verrà erogato a fronte di un Progetto Individuale di Intervento redatto 
dall’assistente sociale, in collaborazione con eventuali altri servizi specialistici coinvolti, e terrà 
conto delle condizioni socio-sanitarie ed economiche  della persona. 

Il contributo economico non potrà essere finalizzato al pagamento di prestazioni di natura 
sanitaria. 

La richiesta di contributo dovrà essere presentata su apposita domanda e dovrà essere corredata 
di dichiarazione I.S.E.E. in corso di validità.  

La dichiarazione ISEE sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione Valutativa per la 
definizione dell’ammontare del contributo erogato e non sarà utilizzata come requisito di accesso. 
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IMPORTO MASSIMO EROGABILE 

L’ammontare annuale del contributo economico finalizzato a tali progetti non potrà superare 
l’importo massimo individuato per ciascuna delle tipologie di prestazioni sociali elencate nelle 
presenti Linee Guida. 

Ogni nucleo familiare potrà accedere a massimo due prestazioni sociali, come descritte 
nell’articolo seguente, ad esclusione della prestazione n. 4 “progetti per l’emergenza abitativa”. 

Il contributo potrà essere erogato alla famiglia oppure al soggetto erogatore della prestazione. 

Tale contributo non verrà erogato qualora il richiedente percepisca in maniera continuativa un 
contributo economico per la medesima finalità. 

 

PRESTAZIONI SOCIALI 
 
Le prestazioni sociali definite nelle presenti linee guida sono:  
 

1. TRASPORTO RIVOLTO A MINORI DISABILI PER TERAPIE VERSO CENTRI RIABILITATIVI SITI A 
MILANO E PROVINCIA 

2.  TRASPORTO SCOLASTICO A FAVORE DI ALUNNI DISABILI,  VERSO SCUOLE SECONDARIE DI 
SECONDO GRADO E CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE  UBICATI A MILANO E 
PROVINCIA 

3.  TRASPORTO RIVOLTO A SOGGETTI DISABILI  VERSO CENTRI SEMI RESIDENZIALI UBICATI A 
MILANO E PROVINCIA 

4. PROMOZIONE DI INTERVENTI DI RECUPERO E SOCIALIZZAZIONE A FAVORE DI MINORI 

5. PROMOZIONE DI INTERVENTI VOLTI ALL’INTEGRAZIONE DI SOGGETTI DISABILI  

6. ATTIVAZIONE DI PROGETTI PER FRONTEGGIARE SITUAZIONI DI EMERGENZA ABITATIVA  

 
Qualora si rilevassero bisogni diffusi tra la cittadinanza, si demanderà alla Giunta Comunale la 
possibilità di indire bandi specifici.  

 

1. TRASPORTO RIVOLTO A MINORI DISABILI PER TERAPIE VERSO CENTRI RIABILITATIVI SITI A 
MILANO E PROVINCIA 

Criteri di accesso 

 Minore età   
 Riconoscimento di disabilità ai sensi della Legge 104/92 o in possesso dell’invalidità civile 
 Essere in possesso di Diagnosi Funzionale rilasciata da struttura pubblica o privata 

accreditata 
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Documenti richiesti 

 Programma terapeutico redatto da un centro specialistico con indicazione del numero di 
sedute e periodo del trattamento 

 Diagnosi funzionale 
 Invalidità civile o Legge 104/92 

 
Entità  del  contributo 

 
Contributo  forfettario di 15,00 euro a viaggio (A+R) per un massimo di 6 mesi 
 

 Contributo massimo erogabile  

1 intervento settimanale  € 360,00 

2 interventi settimanali  € 720,00 

3 interventi settimanali  € 1.080,00 

  

2. TRASPORTO SCOLASTICO A FAVORE DI ALUNNI DISABILI,  VERSO SCUOLE SECONDARIE DI 
SECONDO GRADO E CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE  UBICATI A MILANO E PROVINCIA 

Criteri di accesso  

 Essere studenti con disabilità fisica, intellettiva e sensoriale, frequentanti istituti scolastici 
secondari di secondo grado o percorsi di istruzione e formazione professionale in 
diritto/dovere, privi di autonomia e in possesso di certificazione di disabilità e di diagnosi 
funzionale nella 
quale sia esplicitata la necessità di trasporto (Verbale del collegio di accertamento per 
l'individuazione dell'alunno disabile, ai sensi del D.P.C.M. n. 185/2006, della D.G.R n. 
3449/2006, integrata dalla DGR n. 2185 del 4.08.2011). 

 
Documenti richiesti 
 

 Diagnosi funzionale con dichiarata la necessità del servizio trasporto 
 Contratto sottoscritto con il vettore che provvederà al trasporto 
 Autodichiarazione del familiare relativa ai chilometri effettuati  col proprio mezzo 
 

Entità  del  contributo 

Il valore del contributo per ciascuno studente disabile è determinato in base alla distanza 
chilometrica riferita alla percorrenza di viaggio (andata e ritorno) e in base ai giorni di effettiva 
frequenza secondo il calendario scolastico definito dalla Regione. L’importo massimo del 
contributo è definito nei seguenti importi: 
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Fascia chilometrica (andata 
e ritorno)  

Contributo massimo 
riconosciuto 

Fino a 10 km  € 1.500.00 
Oltre i 10 km e fino a 20 km  € 2.500,00 
Oltre i 20 km e fino a 30 km  € 3.500,00 
Oltre i 30 km  € 4.000,00 

 
Il preventivo di spesa è effettuato calcolando, per ogni giornata di frequenza, due viaggi per 0,40 € 
al chilometro. 
 
 
3. TRASPORTO RIVOLTO A SOGGETTI DISABILI  VERSO CENTRI SEMI RESIDENZIALI UBICATI A 
MILANO E PROVINCIA 
 
Criteri di accesso 
 

 Frequenza continuativa presso Centri semiresidenziali 
 Invalidità civile con disabilità grave (Legge 104/92 art. 3 comma 3) o essere beneficiari di 

indennità di accompagnamento 
 Nucleo familiare o soggetto disabile in carico al Servizio Sociale 

 
Documenti richiesti 
 

 Verbale di invalidità civile con riconoscimento di indennità di accompagnamento e/o 
verbale di accertamento Legge 104/92  

 PEI (Progetto Educativo Individualizzato) redatto dal Centro semiresidenziale frequentato 
 Contratto sottoscritto con il vettore che provvederà al trasporto 
 Autodichiarazione del familiare relativa ai chilometri effettuati  col proprio mezzo 

 
Entità  del  contributo 
 
Tale contributo verrà erogato qualora venga accertata la convenienza economico/organizzativa 
per l’Ente di questa forma di sostegno piuttosto che la fruizione del servizio di trasporto già 
appaltato; pertanto il Comune potrà erogare un contributo economico alla famiglia del disabile per 
consentirle di provvedere al trasporto in forma autonoma o tramite vettore privato. 

In caso di trasporto effettuato da un vettore privato, il Comune erogherà un contributo pari al 
100% del costo del servizio. 

In caso di trasporto effettuato dal familiare con mezzo proprio, il Comune riconoscerà un 
contributo pari alla distanza chilometrica riferita alla percorrenza di viaggio (andata e ritorno) e in 
base ai giorni di effettiva frequenza secondo il calendario di apertura del Centro semiresidenziale 
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frequentato. L’importo del contributo è definito per ogni giornata di frequenza al costo di 0,40 € 
al Km, prevedendo il tragitto da casa al Centro e viceversa. 

Non verrà sostenuta la spesa relativa a tragitti che coprono una distanza superiore a 25 km. 
 

4. PROMOZIONE DI INTERVENTI DI RECUPERO E SOCIALIZZAZIONE A FAVORE DI MINORI 
 
Il contributo economico è finalizzato al sostegno di un Progetto Individuale di Intervento, non 
disposto dall’Autorità Giudiziaria, rivolto ai minori a rischio di devianza o dispersione scolastica o 
inseriti in contesti familiari multiproblematici, affinché possano partecipare ad iniziative 
aggregative e di socializzazione, attività sportive e del tempo libero o frequentare laboratori ludico 
espressivi. 
Il contributo potrà essere erogato direttamente alla famiglia oppure all’ente erogatore del 
servizio. Il progetto dovrà essere condiviso con i genitori e potrà essere rinnovato alla scadenza, 
ma non potrà superare i 24 mesi complessivi di erogazione, salvo casi particolari. 
 
 
Criteri di accesso 
 

 Nucleo familiare multiproblematico in carico al Servizio Sociale per il quale sia stata 
valutata una situazione di potenziale pregiudizio 

 
 
Documenti richiesti 
 
 Progetto Individuale di Intervento redatto dall’Assistente sociale con indicazione degli 

obiettivi da perseguire, della durata e degli strumenti di monitoraggio utilizzati 
 Preventivo dettagliato del servizio da attivare a favore del minore. 

 
Entità  del  contributo 

Tale contributo non potrà superare € 6.000 

 
 
5. PROMOZIONE DI INTERVENTI VOLTI ALL’INCLUSIONE SOCIALE ED ALL’EMANCIPAZIONE DI 
SOGGETTI DISABILI  
 
Tale contributo è rivolto ai soggetti diversamente abili ed è finalizzato allo sviluppo di progettualità 
volte all’inclusione sociale ed all’emancipazione. 
I Progetti prevederanno l’affiancamento di personale assistenziale/educativo in contesti 
extrascolastici aggregativi o socializzanti che permettano al disabile la piena inclusione o 
l’accompagnamento del disabile adulto alla vita autonoma. Sono esclusi dall’ambito di 
applicazione i progetti a valenza terapeutica e i progetti relativi al pagamento di soggiorni 
climatici. 
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Criteri di accesso  
 

 Attestazione di  invalidità civile superiore al 74%  
 Nucleo familiare o soggetto adulto disabile in carico al Servizio Sociale 

Documenti richiesti 
 

 Progetto Individuale di Intervento redatto dall’assistente sociale condiviso con la 
famiglia/beneficiario e con i servizi specialistici eventualmente attivi sulla situazione  

 Preventivo dettagliato del servizio da attivare a favore del disabile  
 

 
Il progetto dovrà contenere l’indicazione degli obiettivi, della durata, degli strumenti di 
monitoraggio utilizzati. 
 
 
Entità  del  contributo 

Tale contributo non potrà superare € 1.800 e verrà finanziato un solo progetto nel corso di un 
anno solare a persona  

 
 
6. ATTIVAZIONE DI PROGETTI PER FRONTEGGIARE SITUAZIONI DI EMERGENZA ABITATIVA  
 
Destinatari del contributo sono i nuclei familiari che si ritrovano a dover affrontare una rilascio 
forzoso dell’alloggio a causa di una diminuzione del reddito oppure di altri eventi sopravvenuti 
dopo la stipula del contratto di affitto.  
 
  
Criteri di accesso 
 

 Presenza di un provvedimento di rilascio forzoso dell’alloggio 
 Reddito insufficiente a sostenere i costi di un’abitazione nel libero mercato 
 Assenza di altre soluzioni alloggiative 

 
Documenti richiesti 
 

 Attestazione di rilascio dell’alloggio convalidato dal Tribunale 
 Documentazione attestante i redditi percepiti di ogni membro del nucleo familiare 
 Eventuale verbale di invalidità civile 

 
Tale contributo verrà erogato in base alla relazione sociale che attesti l’effettiva necessità di un 
progetto sociale per sopperire ad una situazione di emergenza abitativa, avendo valutato e 
coinvolto preliminarmente  la rete sociale primaria della famiglia coinvolta. 
La relazione sociale dovrà contenere obiettivi, tempi di verifica e modalità di erogazione del 
contributo e dovrà essere sottoscritta da tutti i componenti maggiorenni del nucleo familiare. 
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Il periodo di erogazione del contributo non potrà superare i 18 mesi complessivi.  
 
Entità del contributo  

Tale contributo non potrà superare: 

 € 18.000 in presenza di un progetto di housing sociale destinato a nuclei con figli minori 

 € 3.000 per progetti di emergenza abitativi diversi dall’housing sociale 
 


